
 

 

 
 
DOMENICA 7 APRILE 2013 

Traversata Brunate -  Asso con salita dei monti Boletto (1236 m) e Bolettone (1317m) 

Ritrovo e partenza ore:  piazzale Foresio ore 7,30 
Viaggio:    in autobus  
Quote partecipazione:  soci € 16, non soci € 23 per pullman + funicolare (euro 2,60) 
Difficoltà:    E 
Dislivello:    ↑800 mt.    ↓1070 mt. 
Tempo di percorrenza:  ore 6 ca 
Informazioni e iscrizioni presso: Roberto Andrighetto 
Attrezzatura e abbigliamento: Escursionismo quota medio bassa adatto alla stagione. 
 
 
Da Como si raggiunge Brunate (715 m) con la funicolare. Dalla stazione di arrivo si risale tra ville e 
giardini lungo la passeggiata pedonale per Santa Rita, San Maurizio e Piazzale CAO. Di fianco alla 
capanna CAO si prende una stradina sterrata che si inoltra in piano nel bosco di conifere sul 
versante nord della cresta; poco dopo la Baita Carla (997 m) la stradina passa sul versante 
meridionale ed arriva al Ristoro del Boletto (1100 m). Da qui si segue il filo di cresta fino alla cima 
del monte Boletto (1236 m) e quindi si ridiscende alla bocchetta di Molina (1116 m), nei pressi 
della Capanna San Pietro, per poi risalire alla vetta del Monte Bolettone (1317 m, ore 3.00). Dalla 
cima si ridiscende sul sentiero che costeggia il versante nord fino alla bocchetta di Lemna (1167 
m), nei pressi della capanna Mara. Dal valico, che collega la val della Bova con la val di Gaggia, si 
prosegue su carrareccia in direzione nord lungo il boscoso versante orientale del Pizzo dell’Asino, 
arrivando alla bocchetta di Palanzo (1210 m) in prossimità del rifugio del Palanzone. Dal valico si 
attraversa a mezza costa il versante sud del Monte Palanzone e si punta, tra cespugli di nocciolo e 
piante di faggio, alla Colma Piana e alla successiva Cà della Volla; una ripida discesa porta da qui 
alla Bocca Vallunga (902 m). Scendendo nel bosco di castagni, con scorci sul santuario della 
Madonna di Campoè, sull’opposto versante della valle, si arriva ai prati di Enco (787 m), ove sorge 
il rifugio Marinella, sul versante meridionale della media val Rezzago. 
Da qui una comoda carrareccia aggira in costa le falde boscose della Croce di Pizzallo 
consentendo di raggiungere con una via selciata il ponte Oscuro, sul torrente Lambro, nel settore 
occidentale dell’abitato di Asso (427 m). 
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